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Indicatori Istat, aree sub-comunali e comuni capoluogo di città metropolitana presentati in Commissione parlamentare di inchiesta sulle 
condizioni di sicurezza e sullo stato di degrado delle città e delle loro periferie, giugno 2024. Una lettura congiunta degli indicatori è possibile 
delineare le principali differenze tra le partizioni della città e identificare le aree dove è più profondo il disagio socio-economico.

Fonte: Istat, https://www.istat.it/audizioni/sicurezza-e-stato-di-degrado-delle-citta-e-delle-loro-periferie/
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INDICATORI SULLA SICUREZZA



DELITTI A BOLOGNA (triennio 2021/23 vs 2017/19
● Fonte: Istat, 2023; PIAO Comune di Bologna. Andamento medio del triennio 2021/2023 vs media del triennio 2017/2019, escluso il 2020 anomalo a 

causa del Covid-19. Elaborazioni Ufficio di Statistica 



Numero di delitti denunciati dalle forze di polizia all'autorità 
giudiziaria 

● Fonte: Istat su dati del Ministero dell’Interno, 2023; PIAO Comune di Bologna. Elaborazioni Ufficio di Statistica 



Tasso di delittuosità: numero di delitti per 100.000 abitanti
 ● Fonte: Istat su dati del Ministero dell’Interno, 2023; PIAO Comune di Bologna. Elaborazioni Ufficio di Statistica 



Condizioni di sicurezza e sullo stato di 
degrado delle città e delle loro periferie



Premessa - 1

 Commissione parlamentare di inchiesta sulle condizioni di sicurezza e sullo stato di 
degrado delle città e delle loro periferie, 26 giugno 2024.

 Nellʼaudizione lʼIstituto nazionale di statistica ha proposto un piano di lavoro 
finalizzato allʼapprofondimento delle condizioni socio-demografiche delle aree 
sub-comunali dei Comuni capoluogo delle 14 Città metropolitane. 

 Lʼobiettivo è fornire elementi conoscitivi utili a descrivere le realtà di questi territori, 
individuare le aree a maggiore criticità e disagio economico e contenerne la 
marginalizzazione. 

 Il lavoro si basa sulla proiezione sul territorio dei comuni di una batteria di indicatori 
demografici e socio-economici calcolati sulla base dei dati del Censimento 
permanente del 2021 e delle fonti amministrative disponibili, insieme ad alcuni 
indicatori sulla disponibilità di servizi sul territorio. 

 In data 16 dicembre 2024, lʼallegato statistico, la nota metodologica e i cartogrammi 
vengono aggiornati, in seguito allʼampliamento del set di indicatori.



Premessa - 2 

 Il Comune di Bologna ha realizzato un cruscotto interattivo per la consultazione delle 
mappe del proprio territorio, con grafici dinamici, per un confronto con altri comuni 
metropolitani. A scopo introduttivo, sono inoltre riportati i dati sui delitti rilasciati da 
Istat su fonte Ministero dellʼInterno. 

 Istat ha organizzato i 57 indicatori secondo macro-ambiti di riferimento ripresi anche 
nel cruscotto secondo lo stesso schema, declinati per livello territoriale. 

 Nel presente documento sono invece raggruppati per affinità con i servizi comunali, 
in modo trasversale rispetto allʼambito dello specifico indicatore, per avere un quadro 
complessivo delle informazioni disponibili su un argomento e un confronto con altri 
comuni capoluogo di città metropolitana. Gli indicatori sono dunque presentati in sei 
sezioni: scuola e istruzione, lavoro e precarietà, disagio abitativo, biblioteche, 
musei, servizi fondamentali.

 La parte finale del documento propone una selezione di indicatori nelle diverse aree 
statistiche sub-comunali, con la possibilità di visualizzare il singolo quartiere o zona 
di interesse, e unʼappendice con lʼelenco dettagliato degli indicatori, la fonte ufficiale, 
lʼanno di riferimento.



INDICATORI DI DISAGIO 
CONFRONTO TRA COMUNI



Bologna nel contesto nazionale  

 Istat ha diffuso gli indicatori per i 14 comuni capoluogo di città 
metropolitana: insieme a Bologna, anche Bari, Cagliari, Catania, Firenze, 
Genova, Messina, Milano, Napoli, Palermo, Reggio Di Calabria, Roma, 
Torino, Venezia. 

 Dal punto di vista della dimensione territoriale e demografica, Bologna si 
colloca a metà graduatoria:

 👉 7° posto per numero di residenti (tra il massimo di Roma e il minimo di Cagliari) 

 👉 6° per densità di abitanti per km quadrato (estremi: Napoli e Venezia)

👉 podio per popolazione straniera residente, 3° posto per incidenza percentuale e     
4° posto per numero assoluto (circa 60.000 abitanti)

 👉 in fondo alla classifica per incidenza di giovani 12° posto) 

 👉 a metà per indice di vecchiaia.



Cruscotto interattivo - aree tematiche degli indicatori

https://inumeridibolognametropolitana.it/studi-e-ricerche/sicurezza-e-stato-di-degrado-delle-citta-e-delle-loro-periferie-gli-indicatori



Confronto tra comuni metropolitani

https://inumeridibolognametropolitana.it/studi-e-ricerche/sicurezza-e-stato-di-degrado-delle-citta-e-delle-loro-periferie-gli-indicatori



Confronto tra comuni - indicatori demografici



SCUOLA E ISTRUZIONE
CONFRONTO TRA COMUNI



Bologna nel contesto nazionale - Scuola e istruzione

 🏫 Sul fronte “scuola e istruzione ,ˮ Milano e Bologna sono praticamente pari merito 
sul podio 79,9% e 79,8% di adulti 2564 anni con diploma o laurea)

 ma è sul mancato completamento del ciclo di scuola secondaria di primo grado (ex 
“medieˮ) che Bologna si posiziona in fondo alla classifica insieme a Roma, con solo il 
2,3% di popolazione in età 1552 anni a non aver conseguito il diploma di I grado.

 😊 Un altro valore positivo si riscontra nellʼuscita precoce dal sistema di istruzione di 
giovani 1824, dove Bologna è al 12° posto, anche per lʼindicatore relativo agli stranieri 
e alle giovani donne, pur con percentuali differenti nelle diverse popolazioni: 
rispettivamente, il 12% degli abitanti in questa fascia dʼetà ha conseguito solo il 
diploma di I° grado e non è iscritto a nessun corso di studio; la percentuale è più 
elevata tra i residenti stranieri 36%; molto più bassa, invece, tra le giovani coetanee 
8,5%. Nel 20% dei casi di chi è uscito precocemente dal sistema di istruzione ha dei 
genitori con lo stesso percorso.

 Anche il dato sui NEET, giovani 1529 anni che non studiano e non lavorano, registra a 
Bologna il valore più basso 17%) rispetto alla popolazione residente totale dei 
coetanei.



Bologna nel contesto nazionale - Scuola e istruzione

 ☝ Bologna occupa le posizioni 3^ e 4^ della classifica per incidenza degli alunni 
stranieri rispetto al totale degli alunni nelle scuole statali 20%, con percentuali 
diverse per grado scolastico: 26% nelle primarie, 22% nelle secondarie di I grado, 
15% alle superiori.

 👉 Secondo unʼaccezione più estesa al “servizio ,ˮ si rileva che Bologna è al 7° posto 
per incidenza degli alunni delle scuole statali primarie a tempo pieno 73%) e un 
numero pari a 46 scuole con questa offerta. 

 🏫 Complessivamente, Bologna ha 96 i scuole statali 11° posto), di cui: 56 primarie 
9° posto), 22 secondarie di I grado 10° posto), 17 scuole superiori 12° posto).

 👶 Bologna registra 127 strutture che offrono servizi integrativi per la prima infanzia 
03 anni, con una accessibilità quasi del 94% in termini di distanza entro 1,5 km per la 
popolazione residente nelle aree statistiche sub-comunali, collocandola al 6° posto. 
Lʼaccessibilità alle scuole statali di ogni ordine e grado è quasi del 97%; è del 95% per 
le primarie a tempo pieno 5° posto); per le superiori è del 65% 9° posto).

 La prossimità alle scuole, intesa come distanza fisica delle scuole dal centroide delle 
aree sub-comunali, è inferiore a 1 km. 
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Confronto tra comuni - dispersione / 1



Confronto tra comuni - dispersione / 2



Confronto tra comuni - scuole / 1
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Confronto tra comuni - accessibilità scuole / 1
 Prossimità delle scuole

 Distanza in Km, su strada 
percorribile con mezzo privato, 
che separa la scuola (infanzia, 
primaria, secondaria di I grado, 
istituto comprensivo) più vicina 
dal centroide della singola Area 
subcomunale

Accessibilità della popolazione 
residente ai servizi educativi 
per la prima infanzia

Quota di popolazione che 
risiede in sezioni di censimento 
che distano al più 1,5 km dalla 
struttura di servizi per l'infanzia 
03 anni) più vicina, per Area 
subcomunale



Confronto tra comuni - accessibilità scuole / 2

 Prossimità delle scuole: Distanza in Km, su strada percorribile con mezzo privato, che separa la scuola (infanzia, primaria, 
secondaria di I grado, istituto comprensivo) più vicina dal centroide della singola Area subcomunale
Accessibilità della popolazione residente ai servizi educativi per la prima infanzia: Quota di popolazione che risiede in sezioni di 
censimento che distano al più 1,5 km dalla struttura di servizi per l'infanzia 03 anni) più vicina, per Area subcomunale



LAVORO E PRECARIETÀ
CONFRONTO TRA COMUNI



Bologna nel contesto nazionale - Lavoro e precarietà

  Rispetto agli indicatori riconducibili a “lavoro e precarietà ,ˮ Milano e Bologna sono 
sul podio, con il tasso di occupazione più elevato nel contesto nazionale 
(rispettivamente, 74,9% e 74,3% di adulti 2064 anni).

 👍Bologna è la città con il più basso tasso di disoccupazione 17,3% della popolazione 
di 15 anni e oltre).

 Bologna è anche il capoluogo con la minore incidenza di famiglie con potenziale 
disagio economico, ossia famiglie con figli la cui persona di riferimento ha fino a 64 
anni e nelle quali nessun componente è occupato o percettore di pensione da lavoro. 

 🔥Sulla precarietà, Torino e Bologna registrano i valori più elevati della percentuale 
2,5% e 2,2%) di lavoratori precari in età 3564 anni che hanno un rapporto di lavoro 
dipendente di tipo "interinale" o "occasionale" sul totale degli occupati 3564 anni. 
Potrebbe essere un indicatore del mercato del lavoro e non solo del livello di 
occupazione, in quanto Milano, che come Bologna ha i più elevati valori di 
occupazione, ha invece unʼincidenza della precarietà solo dellʼ1,2%, collocandosi al 7° 
posto della graduatoria dei capoluoghi metropolitani.



Confronto tra comuni - lavoro 



Confronto tra comuni - precarietà



DISAGIO ABITATIVO
CONFRONTO TRA COMUNI



Bologna nel contesto nazionale - disagio abitativo

 🏚 Il tema dellʼabitare e del  “disagio abitativoˮ è sempre più pressante nelle città 
fortemente attrattive. I segnali di possibili fragilità possono essere rilevati da alcuni 
indicatori sulle famiglie e sugli immobili. 

 

 👍Secondo i dati Istat, a Bologna il 39,8% di famiglie non risiede in case di proprietà, 
posizionando il capoluogo emiliano dopo Napoli 49,7%, seguita da Milano con valori 
pressoché identici 39,7%.

 

 Bologna si colloca al 5° posto con una quota che sfiora il 10% di popolazione di over 
67 anni che vive da sola, senza casa di proprietà; Milano è la città con la percentuale 
più elevata 12,6%. 

 

 Come valore immobiliare medio delle abitazioni residenziali, Bologna è al 4° posto, 
dopo Milano, Roma e Firenze, davanti a Venezia.
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SERVIZI
CONFRONTO TRA COMUNI



Bologna nel contesto nazionale - Servizi

 Le infrastrutture e i servizi sono rilevati secondo tre indicatori:
 ☝numero assoluto di strutture/servizi nel capoluogo
 ☝prossimità, intesa come distanza in Km, su strada percorribile con mezzo privato, che separa 

il servizio/struttura più vicina dal centroide dalla singola area sub comunale
 ☝accessibilità, intesa come quota di popolazione che risiede in sezioni di censimento che 

distano meno di 1,5 Km dalla biblioteca più vicina, per Area sub comunale

 Bologna è la 6^ città per numero di biblioteche, è allʼ11° posto per prossimità e al 1° 
posto per accessibilità.

 Rispetto ai musei, Bologna è al 4° posto con 43 strutture, dopo Roma, Firenze e 
Milano, allʼ8° posizione per visitatori 875.000, al di sotto del milione superato dalle 
città che precedono in graduatoria), allʼultimo posto per prossimità, al 5° per 
accessibilità.

 Lʼindicatore del numero di ospedali con pronto soccorso (anche solo pediatrico) o 
Dipartimento di Emergenza e Accettazione DEA) di I o II livello colloca Bologna allʼ11° 
posto, mentre si colloca al 7° per accessibilità.

 Tra i 14 capoluoghi, Bologna si posiziona 10° per numero di stazioni ferroviarie, al 12° 
posto per prossimità e al 6° per accessibilità alle stesse.



BIBLIOTECHE



Confronto tra comuni - biblioteche



MUSEI
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OSPEDALI CON PRONTO SOCCORSO



Confronto tra comuni - ospedali con pronto soccorso



STAZIONI FERROVIARIE



Confronto tra comuni - stazioni ferroviarie



INDICATORI NELLE
AREE SUBCOMUNALI



Cruscotto interattivo dati sub-comunali

https://inumeridibolognametropolitana.it/studi-e-ricerche/sicurezza-e-stato-di-degrado-delle-citta-e-delle-loro-periferie-gli-indicatori

 Gli indicatori analitici sono 
classificati da Istat secondo 
aree tematiche di potenziale 
disagio e sono valorizzati 
per aree sub-comunali. Una 
lettura integrata o la 
combinazione degli 
indicatori tra loro e con altri 
di contesto consente di 
rilevare situazioni di 
vulnerabilità. 

 Per agevolare la lettura 
territoriale è possibile filtrare 
il quartiere di interesse. Dal 
cruscotto è possibile 
scaricare tabelle, mappe e 
grafici degli indicatori 
organizzati secondo il livello 
territoriale di quartiere, 
zona, area statistica.



Condizione lavorativa
● Indicatori Istat, aree sub-comunali e comuni capoluogo CM. Elaborazioni Ufficio comunale di Statistica 

https://inumeridibolognametropolitana.it/

Le quote più basse di occupati, sempre inferiori al 70 per 
cento (a fronte di un valore comunale del 74,3 per cento), si 
riscontrano nelle aree: Roveri, Mulino del Gomito, Rigosa, 
La Noce, Villaggio Della Barca, Pilastro, San Michele In 
Bosco, Paderno, San Luca, Malpighi-1. Al contrario, i valori 
più elevati, sempre superiori al 78 per cento, appartengono 
alle aree di Stradelli Guelfi, La Dozza, Lazzaretto, Via Vittorio 
Veneto, Velodromo ed Emilia Ponente.

I tassi di disoccupazione più elevati si segnalano nelle Aree 
di Mulino Del Gomito, Roveri, Caab, Pilastro ed Ex 
Mercato Ortofrutticolo (valori sempre superiori al 10 per 
cento, rispetto ad un dato comunale del 7,2 per cento), 
mentre le Aree più virtuose sono quelle di Scandellara (5,4 
per cento), La Dozza (4,3 per cento) e soprattutto Stradelli 
Guelfi (3,9 per cento).

https://www.istat.it/audizioni/sicurezza-e-stato-di-degrado-delle-citta-e-delle-loro-periferie/



Non completamento del ciclo scolastico obbligatorio e NEET 
● Indicatori Istat, aree sub-comunali e comuni capoluogo CM. Elaborazioni Ufficio comunale di Statistica 

https://inumeridibolognametropolitana.it/

Dal punto di vista dell’istruzione, tre Aree hanno un valore 
dell’indice di non completamento del ciclo di scuola 
secondaria di primo grado maggiore di 5, vale a dire un 
valore più che doppio rispetto al dato comunale (2,3 per 
cento). Si tratta delle Aree di Ex Mercato Ortofrutticolo, 
Roveri e Caab.

L’Incidenza di giovani fuori dal mercato del lavoro e dalla 
formazione raggiunge i livelli più allarmanti nelle As Ex 
Mercato Ortofrutticolo, Caab, Pilastro, Roveri, Savena 
Abbandonato e Via Del Vivaio. 

https://www.istat.it/audizioni/sicurezza-e-stato-di-degrado-delle-citta-e-delle-loro-periferie/



Abbandono precoce dal sistema di istruzione
● Indicatori Istat, aree sub-comunali e comuni capoluogo CM. 

Elaborazioni Ufficio comunale di Statistica https://inumeridibolognametropolitana.it/

Misure più elevate dell’indicatore relativo all’abbandono 
prematuro del percorso di Istruzione e formazione, con 
riferimento al totale della popolazione in età 18-24 anni, 
appartengono alle seguenti Aree: Ex Mercato Ortofrutticolo, 
Savena Abbandonato, Lazzaretto, Cadriano-Calamosco, 
Pilastro, Caab e Roveri.

https://www.istat.it/audizioni/sicurezza-e-stato-di-degrado-delle-citta-e-delle-loro-periferie/



Disagio economico delle famiglie e lavoratori precari
● Indicatori Istat, aree sub-comunali e comuni capoluogo CM. 

Elaborazioni Ufficio comunale di Statistica https://inumeridibolognametropolitana.it/

La quota di famiglie in situazione di potenziale disagio 
economico presenta un valore ben più elevato del dato 
medio comunale nelle zone di San Michele In Bosco, 
Paderno, Aeroporto, Caab e Via Del Vivaio.

La quota di lavoratori precari in età 35-64 anni che si 
discosta maggiormente dal dato comunale, raggiunge i livelli 
più alti nelle Aree di Savena Abbandonato, Caab, Roveri, 
Cadriano-Calamosco, San Donnino, Villaggio Della Barca 
e Pilastro, mentre i valori più bassi si registrano nelle Aree di 
Paderno, Galvani-1, Siepelunga e Via Larga.

https://www.istat.it/audizioni/sicurezza-e-stato-di-degrado-delle-citta-e-delle-loro-periferie/



Disagio abitativo
● Indicatori Istat, aree sub-comunali e comuni capoluogo CM. 

Elaborazioni Ufficio comunale di Statistica https://inumeridibolognametropolitana.it/

Più di una famiglia su 2 vive in un’abitazione che non è di 
sua proprietà nelle Aree di Piazza Dell’Unità, Mulino Del 
Gomito, Zanardi, Caab, Via Del Lavoro e Cirenaica. In 8 
Aree sono meno di 3 famiglie su 10 (Canale Di Reno, 
Aeroporto, Stradelli Guelfi, Via Arno, Fossolo, San Luca, Via 
Larga, La Dozza).

Indice di affollamento degli alloggi (numero di occupanti 
rispetto al numero di vani).

https://www.istat.it/audizioni/sicurezza-e-stato-di-degrado-delle-citta-e-delle-loro-periferie/



APPENDICE 
Descrizione indicatori per ambito di riferimento



https://inumeridibolognametropolitana.it/studi-e-ricerche/sicurezza-e-stato-di-degrado-delle-citta-e-delle-loro-periferie-gli-indicatori

3 - territorio

6 - demografia

2 - economia e lavoro

Indicatori



https://inumeridibolognametropolitana.it/studi-e-ricerche/sicurezza-e-stato-di-degrado-delle-citta-e-delle-loro-periferie-gli-indicatori

9 - IstruzioneIndicatori



https://inumeridibolognametropolitana.it/studi-e-ricerche/sicurezza-e-stato-di-degrado-delle-citta-e-delle-loro-periferie-gli-indicatori

3 - vulnerabilità sociale

1 - valore immobiliareIndicatori



https://inumeridibolognametropolitana.it/studi-e-ricerche/sicurezza-e-stato-di-degrado-delle-citta-e-delle-loro-periferie-gli-indicatori

9 - Istruzione

8 indicatori



https://inumeridibolognametropolitana.it/studi-e-ricerche/sicurezza-e-stato-di-degrado-delle-citta-e-delle-loro-periferie-gli-indicatori

12 - dotazione di servizi
Indicatori



https://inumeridibolognametropolitana.it/studi-e-ricerche/sicurezza-e-stato-di-degrado-delle-citta-e-delle-loro-periferie-gli-indicatori

12 - accessibilità ai servizi

13 indicatori



 https://inumeridibolognametropolitana.it/
 

 

https://inumeridibolognametropolitana.it/

